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1. Il Gruppo BMW intensifica l’impegno internazionale per la mobilità sostenibile

Presentazione di Johannesburg in occasione del Vertice Mondiale sullo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite

Il Gruppo BMW sta intensificando il dialogo internazionale con i principali attori mondiali sul futuro della mobilità sostenibile, promuovendo l’attuazione di esemplari provvedimenti a favore della sostenibilità. 
Con un’esauriente presentazione e un insieme di iniziative incentrate sul tema “Sustainability. It can be done” il gruppo BMW prenderà parte al Vertice Mondiale sullo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite, che avrà luogo a Johannesburg dal 26 Agosto al 04 Settembre 2002. 

Sede di tutti gli eventi patrocinati dal Gruppo BMW sarà Sandton Square, esattamente di fronte al centro congressi. Allo scopo è stato allestito il “BMW Group Earth Lounge”, un emisfero dal diametro di 24 metri. Il Gruppo BMW avrà l’onore di ospitare il Presidente Sudafriacano Thabo Mbeki, il Professore Klaus Töpfer, Direttore Esecutivo del Programma delle Nazioni Unite per l’Ambiente, e molte altri illustri rappresentanti della comunità politica, scientifica e industriale che parteciperanno al vertice.

Dr. Norbert Reithofer, membro del Consiglio di Amministrazione della BMW AG, ha affermato che “il Gruppo BMW parteciperà al vertice di Johannesburg poichè siamo fermamente convinti che la sostenibilità non è semplicemente l’ideale di un futuro lontano. La sostenibilità è l’anima della nostra strategia aziendale e la chiave del nostro costante successo come costruttori globali di automobili di prestigio”. Dr. Reithofer ha inoltre sottolineato l’importanza di partecipare attivamente alla creazione di una rete che colleghi industria, governo e società per raggiungere gli obiettivi dello sviluppo sostenibile. il Gruppo BMW coglierà quindi l’occasione del vertice di Johannesburg per illustrare la propria strategia e discuterla con i partecipanti. L’azienda presenterà inoltre vari esempi a prova del suo impegno a favore della sostenibilità.



Commentando il ruolo del Gruppo BMW quale membro responsabile della società, il Dr. Reithofer ha osservato: “il costante impegno per la cittadinanza d’impresa costituisce il pilastro della nostra politica per la sostenibilità”. Elementi fondamentali della strategia BMW sono pertanto un intenso impegno sociale negli stabilimenti di tutto il mondo, elevati standard sociali per tutti i dipendenti e processi di produzione ecologici all’insegna della “Clean Production”. Il Progetto CleanEnergy del Gruppo BMW rappresenta un modello innovativo di sostenibilità che punta sull l’idrogeno quale carburante del futuro. In quest’ottica, nel 2001 l’azienda ha lanciato il BMW CleanEnergy World Tour, al fine di promuovere la creazione di infrastrutture per l’idrogeno. Il Gruppo BMW si adopera inoltre per lo sviluppo di un sistema di gestione del traffico urbano intelligente ed ecologicamente compatibile. 

La strategia per la sostenibilità del Gruppo BMW ha ottenuto il riconoscimento della comunità finanziaria: nell'indice etico Dow Jones Sustainability Index World il Gruppo BMW si classifica tra i leader dell’industria automobilistica. Oltre alla BMW, solamente un’altra azienda automobilistica europea soddisfa i severi criteri della “Corporate Social Responsibility” stabiliti dagli analisti finanziari londinesi per l’ammissone al FTSE4Good Ethics Index introdotto nel luglio del 2001.

La partecipazione al Vertice Mondiale di Johannesburg testimonia la lunga tradizione industriale che il Gruppo BMW vanta in Sud Africa. Da quasi trentanni l’azienda si adopera per lo sviluppo della regione, dove attualmente conta circa 3000 dipendenti. Come riconoscimento per gli elevati standard di qualità, l’istituto di indagini di mercato americano J.D. Power and Associates ha assegnato allo stabilimento di Rosslyn, nei pressi di Pretoria, il premio Gold Plant Quality Award per l’anno 2002.

2. Strategia BMW per una gestione sostenibile

Sostenibilità: una chance per il futuro

Le politiche e la strategie aziendali del Gruppo BMW sono costantemente in linea con il modello di sviluppo sostenibile. Una gestione sostenibile è essenziale per garantire valore e redditività a lungo termine. Come afferma Dr. Norbert Reithofer, membro del Consiglio d’Amministrazione di BMW AG, “le aziende innovative e responsabili propongono soluzioni alle sfide economiche, ambientali e sociali di oggi e di domani”.

Già nel febbraio 2000 il Gruppo BMW si era impegnato a promuovere lo sviluppo sostenibile con una decisione del Consiglio di Amministrazione in cui si affermava che: “la sostenibilità sta diventando un modello fondamentale per assicurare la prosperità economica e sociale. Essa favorisce l’interazione tra mercato e democrazia. Il Gruppo BMW proseguirà sulla strada dello sviluppo sostenibile quale principio guida della strategia aziendale.” Questa decisione vale per tutte le divisioni e tutte le iniziative del Gruppo BMW. 

Da gestione ambientale a gestione sostenibile

Il Gruppo BMW è l’unico produttore di automobili al mondo ad avere introdotto in ogni suo stabilimento un sistema di gestione della qualità conforme alle norme ISO 9001, così come sistemi di gestione ambientale secondo gli standard ISO 14001 ed EMAS (European Eco-Management and Audit Scheme). Pertanto, BMW è il primo e sinora unico costruttore ad aver adottato uniformato tutte le proprie unità di produzione a sistemi di gestione ambientale omogenei, adattandoli alle specifiche esigenze locali. Di conseguenza, i criteri EMAS che si estendono oltre gli standard ISO 14001 sono stati integrati nel sistema di gestione ambientale BMW su scala globale. Questa politica è in linea con i requisiti stabiliti dall’Agenda 21 e da altri accordi internazionali quali la Carta delle Imprese per lo Sviluppo Sostenibile della Camera di Commercio Internazionale (ICC) e le direttive OCSE. Tali accordi prevedono che le società attive globalmente osservino nelle ubicazioni estere gli stessi standard che applicano nel paese d’origine. Attraverso gli standard globali per la tutela dell’ambiente il Gruppo BMW contribuisce inoltre al trasferimento di tecnologia e know-how. 



Il primo Sistema per la Gestione Sostenibile (SMS) fu introdotto nel novembre 2001 al BMW Designworks, uno studio di design del Gruppo BMW situato in California, ottenendo la certificazione del TÜV North America. Partendo dal sistema di gestione ambientale “classico”, l’SMS estende tutti gli obiettivi e le relative misure agli aspetti sociali ed economici, integrando in modo attivo e permanente gli interessi dei dipendenti e di altre parti coinvolte. 
In seguito alla soddisfacente introduzione di questo sistema, il Gruppo BMW ha ideato piani specifici per trasformare i sistemi di gestione ambientale attualmente adottati nei vari impianti di produzione dislocati in tutto mondo in sistemi di gestione sostenibile. 

Produzione sostenibile

Ecco un altro esempio degli sforzi del Gruppo BMW a favore della sostenibilità: nel Settembre 2001 l’azienda ha firmato la Dichiarazione “Cleaner Production” nell’ambito dell’UNEP, il Programma delle Nazioni Unite per l’Ambiente. Con questo accordo il Gruppo BMW si è impegnato a seguire una strategia di gestione ambientale preventiva. Anziché offrire soluzioni “end-of-pipe” che subentrano solamente alla fine della catena produttiva, questa strategia mira a evitare qualsiasi impatto negativo sull’ambiente sin dall’inizio, un approccio che BMW ha adottato da molti anni. Per poter far fronte agli impegni assunti, nell’anno 2000 il 6% degli investimenti annuali è stato stanziato per programmi di tutela ambientale. 

Importanti dati ambientali relativi all’attività produttiva dimostrano che il Gruppo BMW ha già iniziato a mettere in pratica le direttive della Dichiarazione “Cleaner Production” e a sviluppare nuove soluzione tecniche per ridurre l’impatto ambientale. Le emissioni di CO2 si sono ridotte del 15% negli ultimi cinque anni e il consumo energetico è diminuito del 20%. Nello stesso periodo, anche la quantità di acque reflue e di acqua utilizzata per la lavorazione è stata ridotta del 15% circa. Nuove tecnologie tra cui la vernice in polvere di finitura trasparente, sviluppata dal Gruppo BMW con i suoi partner, le vernici a base di acqua e sistemi di ricircolazione hanno contribuito a diminuire drasticamente il consumo di acqua, il volume delle acque reflue e le emissioni di solventi.

Il modello BMW per la mobilità sostenibile

La mobilità individuale costituisce un aspetto importante della crescita economica. Tuttavia essa non è priva di conseguenze per l’ambiente. Per questo motivo BMW ha ideato un modello di mobilità sostenibile. Questo prevede: la ricerca nel campo della mobilità e del traffico per creare una rete intelligente composta da diversi sistemi di trasporto, la progettazione di automobili con un impatto sostenibile a livello sociale e ambientale e lo sviluppo di tipologie di motore alternative nell’ambito del programma CleanEnergy. 

Collaboratori motivati contribuiscono al successo di BMW

Senza il contributo umano la sostenibilità resta un mero ideale per il futuro. Collaboratori soddisfatti, motivati e altamente qualificati svolgono un ruolo fondamentale per la riuscita del modello di sostenibilità del Gruppo BMW. Nel 1983 il Gruppo formulò per la prima volta una politica del personale orientata alla creazione di valore. Il successo di tale politica è dimostrato dal fatto che, da decenni, non hanno più luogo licenziamenti dovuti all’azienda. Solamente nel 2001 il Gruppo BMW ha creato quasi 5000 nuovi posti di lavoro in tutto il mondo, e più di 2000 nella prima metà del 2002. le linee guida della politica del personale orientata al valore costituiscono parte integrante della cultura aziendale del Gruppo BMW, fondata sulla stima e il rispetto reciproco.

Linee guida della politica sociale e del personale

1.
Rispetto reciproco – costruttiva cultura del conflitto.

2.
Guardare oltre le barriere nazionali e culturali è un dovere.

3.
Il rendimento e il risultato del proprio operato quali giusti parametri su cui basare la remunerazione. 

4.
Il lavoro di squadra è molto più che la semplice somma delle prestazioni induviduali.

5.
Posti di lavoro sicuri e stimolanti per collaboratori impegnati e responsabili.

6.
Il rispetto dei diritti umani è dato per scontato.

7.
Equi standard sociali anche nei rapporti con fornitori e partner in affari.

8.
Eccellenti condizioni per i dipendenti e grande impegno verso la società.

Il Gruppo BMW, un membro attivo della società

La strategia BMW per la sostenibilità si basa su un intenso impegno sociale nei luoghi in cui l’azienda opera. L’obiettivo del Gruppo BMW consiste nell’agire come membro responsabile della società in un contesto economico ottimale, sia a livello internazionale che locale.

Quale attore socialmente responsabile, il Gruppo BMW si sforza di promuovere il dialogo sociopolitico. Nel 2001, BMW è stata la prima azienda automobilistica europea a pubblicare un approfondito rapporto sulla sostenibilità, definendo chiaramente le proprie responsabilità nei confronti di clienti, dipendenti, azionisti e verso l’intera società. 

Alleanze strategiche per la sostenibilità

Il Gruppo BMW ha accolto favorevolmente l’appello rivolto a industrie e imprese dal Segretario Generale delle Nazioni Unite Kofi Annan affinchè queste assumano una maggiore responsabilità sociale. In questo appello formulato nel 2000 Kofi Annan ha proposto la creazione di un’alleanza tra industria e governo sotto forma di “Global Compact” per la promozione dei diritti umani, degli standard lavorativi, e per la tutela dell’ambiente. Il Gruppo BMW ha firmato il “Global Compact” nel 2001. Queste alleanze sono fondamentali per trovare soluzioni sostenibili ai problemi globali. Per questo il Gruppo BMW si sforza di mantenere un costante dialogo con i rappresentanti del governo e coloro che influenzano l’opinione pubblica. BMW persegue questo obiettivo, ad esempio, attraverso la fondazione Herbert Quandt che ha organizzato, in collaborazione la società CESifo GmbH di Monaco, il Munich Economic Summit per il futuro sviluppo dell’Europa, svoltosi nel giugno 2002. All’evento parteciparono quasi 100 personalità politiche da 19 paesi diversi. Anche la realizzazione del progetto CleanEnergy, la strategia del Gruppo BMW per la mobilità sostenibile basata sull’uso di carburanti all’idrogeno, dipende dalla collaborazione di partner influenti dal mondo economico e politico.

3. Il modello del Gruppo BMW 
per la mobilità sostenibile

Sviluppare una mobilità sostenibile e orientata al futuro è una delle sfide più ardue che l’industria automobilistica deve affrontare oggigiorno. Quale costruttore di auto prestigiose, responsabile e attivo globalmente, il Gruppo BMW ha deciso di cogliere la sfida. La mobilità sostenibile deve contribuire al miglioramento della qualità della vita e promuovere la prosperità economica. Al contempo però è necessario ridurre al minimo l’impatto della mobilità individuale sull’ambiente.

Le automobili del Gruppo BMW soddisfano gli standard più elevati

Quale costruttore di automobili e motocicli di alta qualità, il Gruppo BMW sviluppa tecnolgie innovative che mirano a ridurre al minimo l’impatto sulle persone e sull’ambiente. Come si legge in un estratto delle direttive internazionali per l’ambiente pubblicate dal Gruppo BMW nel 1998: “Consapevoli della nostra responsabilità per la tutela della salute umana e dell’ambiente naturale, impieghiamo coerentemente le tecnologie più innovative per aumentare la sicurezza, ridurre al minimo le emissioni di gas combusti e l’inquinamento acustico, diminuendo al contempo il consumo di carburante. 

Uno degli obiettivi di principale importanza per il Gruppo BMW è limitare il consumo di carburante delle flotte aziendali. L’associazione tedesca dei costruttori di automobili (VDA) ha deciso volontariamente di diminuire tale consumo entro il 2005, stabilendo una riduzione del 25% rispetto ai livelli del 1990. Attualmente il Gruppo BMW ha quasi raggiunto questo obiettivo. Infatti, da 1990 al 2000, BMW è riuscita a diminuire il consumo delle flotte di più del 20%. 

Tale risultato è da attribuire all’impiego di avanzate tecnologie del motore. L’iniezione diretta Common Rail per i motori diesel e i nuovi motori a ciclo Otto con tecnologia VALVETRONIC limitano efficacemente il consumo di carburante. In base ai parametri normativi UE, VALVETRONIC riduce il consumo del 10% circa che, nella pratica, si traduce in una riduzione del 15%. BMW sta introducendo gradualmente questa tecnologia avanzata in tutti i motori a ciclo Otto.

Il Gruppo BMW cerca inoltre di ridurre il peso dei veicoli attraverso un design leggero ma intelligente, poiché diminuire il peso di un veicolo di 100 kg permette di risparmiare fino a 0.5 litri di carburante ogni 100 km. Quale tecnologia del futuro, il design leggero prevede una combinazione di metalli leggeri, materiali rinforzati con fibra e plastica.

Importanza del ciclo di vita

Il Gruppo BMW si avvale degli strumenti Design for Recycling e Life Cycle Assessment (LCA) al fine di integrare le esigenze ambientali e di riciclaggio nel processo di sviluppo del prodotto. “Design for Recycling” è una strategia di progettazione ottimizzata che prende in considerazione il potenziale di riciclaggio futuro dei veicoli BMW già nella fase iniziale di sviluppo. Per garantire la riciclabilità del prodotto è necessario utilizzare plastica pura e materiali compositi riciclabili, ridurre i tipi di plastica impiegati, scegliere combinazioni ottimali ed etichettare i materiali in modo inequivocabile. Ne deriva che attualmente i veicoli BMW possono essere quasi completamente riciclati a bassi costi. 

Tuttavia, il Life Cycle Assessment (LCA) va ancora oltre. Questo strumento permette di valutare il possibile impatto ambientale di componenti o veicoli di nuova concezione lungo tutto il ciclo di vita del prodotto, dall’estrazione della materia prima, al processo di produzione fino all’utilizzo e al riciclaggio. L’obiettivo consiste nell’identificare metodi di progettazione alternativi che permettano di ottenere la massima compatibilità ambientale in tutto il ciclo di vita del veicolo.

Gestione sostenibile della mobilità

Il Gruppo BMW partecipa a una serie di progetti di ricerca che mirano a migliorare gli aspetti sociali e ambientali della mobilità. A Monaco, 
BMW collabora con circa 25 partner della comunità industriale e politica nell’ambito del progetto MOBINET, per lo sviluppo di applicazioni telematiche innovative e nuovi servizi di mobilità destinati al controllo del traffico locale. Il Gruppo BMW partecipa inoltre a progetti pilota in altre città, quali Berlino e Colonia.

L’obiettivo delle ricerche consiste nella creazione di una rete intelligente composta da vari moduli di trasporto, nell’intento di sfruttarne al massimo il potenziale. L’Istituto per la Ricerca sulla Mobilità di Berlino effettua approfonditi studi in questo settore di cruciale importanza per poter utilizzare in modo più efficiente le infrastrutture esistenti e ridurre l’impatto ambientale del traffico urbano.

Il carburante del futuro

Il Gruppo BMW si è sempre dedicato allo sviluppo di tecnologie innovative per ridurre il consumo di carburante così come le emissioni di gas dannosi. 
Tuttavia, con il progetto CleanEnergy, BMW si è spinta ancora oltre creando il pratico veicolo a “zero litri”. Già attualmente l’azienda possiede una flotta di auto a idrogeno. Dal 2000 queste automobili del tipo 750hL hanno percorso 170.000 km, dimostrando brillantemente la loro funzionalità. In termini di performance, i modelli BMW 750hL non hanno nulla da invidiare alle auto della serie 7. L’unica differenza è che non generano emissioni dannosse. 

Il Gruppo BMW prevede di iniziare la produzione in serie di auto all’idrogeno nei prossimi anni. Il progetto MINI Cooper dimostra che l’idrogeno liquido può anche essere utilizzato come carburante per auto eleganti di dimensioni ridotte. 

Il progetto CleanEnergy di BMW prevede l’uso di idrogeno generato da fonti di energia rinnovabili quali il vento, l’acqua e l’energia solare per ottenere il carburante più ecologico possibile. Tuttavia, l’attuazione della strategia CleanEnergy e l’effettiva introduzione sul mercato dell’auto all’idrogeno non dipendono solamente dal Gruppo BMW. Sarà necessaria la partecipazione del mondo politico e del settore energetico. Per questo motivo, in Germania il Gruppo BMW ed altre società produttrici di auto collaborano con l’industria petrolifera e il governo federale nell’ambito della strategia energetica per i trasporti, al fine di creare i presupposti per l’introduzione dell’idrogeno come carburante. 

Attraverso il CleanEnergy World Tour 2001/2002 in tutti i continenti, il Gruppo BMW si prefigge di avviare un dialogo con i rappresentanti del mondo economico e politico internazionale per discutere le nuove strategie della mobilità sostenibile. Il progetto di BMW ha già incontrato grande approvazione. 
Al Vertice sullo Sviluppo Sostenibile di Johannesburg si lanceranno nuovi impulsi per la creazione di un’economia dell’idrogeno all’insegna della sostenibilità. Con la strategia CleanEnergy, il Gruppo BMW propone una soluzione pratica per affrontare la sfida della scarsità di risorse e dei cambiamenti climatici.

4. Profilo del BMW World Plant 
di Rosslyn

Il proseguimento di una lunga tradizione

L’impianto di produzione del Gruppo BMW in Sud Africa si trova a Rosslyn, una zona industriale a nord di Pretoria. Qui, nel 1968, la società Praetor Monteerders iniziò a fabbricare automobili. All’inizio degli anni settanta il Gruppo BMW acquisì delle quote di partecipazione nella Praetor Monteerders. In seguito, nel 1975, rilevò l’intera società per fondare la BMW South Africa (Pty) Ltd.

Negli ultimi trent’anni, la sede BMW di Rosslyn si è trasformata da stabilimento per l’assemblaggio di veicoli Completely Knocked Down (CKD) in uno dei più avanzati impianti di produzione del Gruppo BMW a livello mondiale. Questo è stato possibile grazie a un investimento di circa 100 milioni di Euro per la modernizzazione del BMW World Plant alla fine degli anni novanta.

Dal Sud Africa al resto del mondo

Grazie agli investimenti degli ultimi tre anni, la produzione di automobili allo stabilimento di Rosslyn è aumentata del 220%. Dal 1998 al 2001, sono stati assununti 900 nuovi dipendenti. Circa 3000 operai suddivisi in due turni producono giornalmente più di 230 BMW serie 3, personalizzate su specifica dei clienti. Circa il 60% delle componenti utilizzate per l’assemblaggio delle automobili vengono prodotte in Sud Africa. In questo modo il Gruppo BMW assicura ben 18.000 posti di lavoro nell’industria complementare del paese. 
Nel 2001, l’80% delle auto prodotte nello stabilimento di Rosslyn sono state esportati. I veicoli vengono normalmente spediti per mare negli Stati uniti, in Australia, Giappone, Europe, Asia e nei paesi africani a sud del Sahara. BMW Sud Africa copre inoltre più della metà del fabbisogno mondiale di coprisedili in pelle del Gruppo BMW. 

Impianti di produzione moderni

La produzione di auto BMW Serie 3 a Rosslyn inizia nel reparto carrozzeria, dove un team altamente qualificato lavora in 40 cellule di saldatura con 

attrezzature high-tech automatizzate. Ogni singola cellula è specializzata in una funzione specifica del processo di assemblaggio della carrozzeria. Ogni pezzo stampato per la costruzione del telaio, del blocco motore e del cruscotto viene raccolto da un trasportatore pneumatico, posizionato da uno dei 46 robot e poi saldato. In ogni nuova automobile vi sono 4.500 punti di saldatura.

A ogni fase dell’assemblaggio un addetto qualificato si accerta, con un’accurata ispezione, che nella carrozzeria non vi siano difetti. In caso di imperfezioni, il pezzo viene inviato in un reparto di revisione accanto all’officina, dove viene riparato prima di essere riintrodotto sulla catena di montaggio.

Vernici a base di acqua per un ambiente migliore

Dopo l’assemblaggio la carrozzeria viene verniciata. Questo processo comprende due fasi: la preparazione e l’applicazione. Nella prima fase la carrozzeria viene pulita e trattata con sostanze anticorrosive. Prima dell’applicazione della mano finale di vernice a base di acqua, la scocca viene sottoposta a circa 20 procedimenti diversi. Completato il processo di verniciatura, che conferisce alla carrozzeria il suo colore definitivo, si effettua la finitura con vernice trasparente.

L’impianto di verniciatura, in funzione dal 1998, testimonia l’evoluzione tecnica dello stabilimento di Rosslyn. Rispetto ai metodi convenzionali, l’avanzata tecnologia di verniciatura a base d’acqua introdotta in Sud Africa dal Gruppo BMW ha permesso di ridurrre dell’80% la quantità di solventi utilizzata. 

Costante controllo della qualità

Tutte le attività di produzione dello stabilimento BMW di Rosslyn sono sottoposte agli stessi rigorosi criteri di controllo qualità applicati nei restanti stabilimenti BMW del mondo. Ogni fase del processo di fabbricazione viene controllata per garantire la massima qualità. Tutte le componenti e gli stadi di lavorazione sono sottoposti a costante verifica, passo per passo. Al termine della linea di montaggio un determinato numero di veicoli subisce un controllo completo (CPA) per verificare che verniciatura, assemblaggio e finiture soddisfino gli standard di qualità BMW. 
Inoltre, ogni settimana viene effettuato un controllo dinamico (DPA) che prevede una serie di test su strada.

Tuttavia non è solo la qualità del prodotto ad essere costantemente verificata e megliorata. Nel 1999 lo stabilimento BMW di Rosslyn fu il primo impianto di produzione di automobili in tutto il mondo a ottenere la certificazione ISO 9001, ISO 14001, e BS 8800 per il proprio sistema integrato di controllo qualità, sicurezza sul lavoro, tutela della salute e gestione ambientale. L’Istituto americano di indagini di mercato J.D. Power and Associates ha assegnato allo stabilimento BMW di Rosslyn il premio Plant Quality Award per l’anno 2002. Questo riconoscimento testimonia l’alta qualità delle attività di produzione del Gruppo BMW e si basa sull’initial Quality Study di J.D. Power and Associates, uno studio autorevole che da 16 anni definisce gli standard di qualità per l’industria automobilistica a livello globale. 

Dai binari al porto

Dal 1999 lo stabilimento BMW di Rosslyn possiede un centro di distribuzione veicoli (VDC). Quest’area di stoccaggio consente un’ottima cura delle auto di nuova fabbricazione. Grazie al collegamento ferroviario diretto, i veicoli vengono caricati sui vagoni e trasportati verso i porti sudafricani. Il Gruppo BMW si serve della ferrovia quale metodo di trasporto ecologico che consente di ridurre il traffico di mezzi pesanti sulle strade. 

5. Lo stabilimento BMW di Rosslyn, 
Sud Africa: fatti e retroscena

Panoramica storica

1973

il Gruppo BMW acquisisce la Praetor Monteerders e fonda BMW Sud Africa. Lo stabilimento di Rosslyn è il primo impianto di produzione fuori dalla Germania.

1978

In Sud Africa vengono introdotte le BMW serie 5 e 7. 

1982

BMW Sud Africa avvia la propria produzione di coprisedili in pelle con lo stabilimento SA Trim di Garankuwa.

1986

BMW Sud Africa apre la nuova sede centrale di Midrand.

1988 

Il South African Bureau of Standards dichiara lo stabilimento di Rosslyn l’impianto di produzione automobilistica più pulito e organizzato del Sud Africa. 

1994

BMW Sud Africa è l’unico costruttore di automobili sudafricano ad ottenere la certificazione di conformità agli standard di gestione della qualità ISO 9002. 

1996

Il Gruppo BMW investe 100 milioni di Euro per il rinnovamento tecnico dello stabilimento di Rosslyn e introduce in Sud Africa la tecnologia di verniciatura a base di acqua. Con l’attivazione del nuovo impianto di verniciatura di Rosslyn è stato possibile ridurre dell’80% la quantità di solventi utilizzata nei processi tradizionali.



1999

Lo stabilimento BMW di Rosslyn è il primo impianto di produzione di automobili al mondo a ottenere la certificazione ISO 9001, ISO 14001, e BS 8800 per il proprio sistema integrato di controllo qualità, sicurezza sul lavoro, tutela della salute e gestione ambientale.

2002

Lo stabilimento di Rosslyn riceve dall’Istituto americano di indagini di mercato J.D. Power and Associates il premio Gold Plant Quality Award per la più alta qualità del prodotto. 

Stabilimento BMW di Rosslyn: Fatti e dati

Dipendenti: 
3.000 dipendenti in Sud Africa. 

Tirocinanti:
Approssimativamente 60 
l’anno.

Area di Produzione: 
267.000 m².

Prodotti:
BMW Serie 3 (E46), 4 porte, con guida a sinistra o a destra, per mercati nazionali ed esteri.

Produzione giornaliera:
230 unità.

Produzione Annuale:
49.000 unità nel 2001
Unità stimate per il 2002: 55.000.

6. Oppurtunità e responsabilità

Corporate Citizen BMW Group – 
Impegno sociale e senso della communità

L’attuale cultura aziendale si riflette in diversi aspetti. 
Oltre alla responsabilità verso collaboratori e azionisti, l’impegno sociale rappresenta un’alta priorità per il Gruppo BMW.

Le complesse relazioni tra i vari gruppi sociali determinano, da un lato, una sempre maggiore interdipendenza e offrono, dall’altro, l’opportunità di influenzare lo sviluppo. Sin dall’inizio, il Gruppo BMW ha riconosciuto in questo sia un’opportunità che una responsibilità.

Per impedire una scissione della società tra coloro che possiedono un lavoro e conducono una vita agiata e altri che vivono in condizioni precarie è necessario uno sforzo comune. Questo è l’unico modo per creare e mantenere la stabilità. Il Gruppo BMW ha colto questa sfida più di 20 anni fa, instaurando gradualmente relazioni con i vari gruppi sociali. All’inizio questo è avvenuto a livello locale, nell’area circostante la sede principale di Monaco. In seguito tutto ciò è stato esteso a livello internazionale. 

Con il motto “Ci sentiamo responsabili”, il Gruppo BMW si impegna attivamente in un insieme di progetti incentrati su temi quali: 

•
Miglioramento della sicurezza del traffico urbano.

•
Promozione della comprensione tra gruppi sociali nel mondo per prevenire la xenofobia e la violenza.

•
Istruzione

•
Promozione della fiducia e dell’accetazione reciproca nelle zone in cui sono situati gli stabilimenti BMW. 

BMW ha scelto di occuparsi attivamente di queste tematiche poichè riflettono sia la corporate culture che gli obiettivi aziendali. Esse costituiscono una priorità in tutte le ubicazioni del Gruppo. Solamente 

quando la corporate culture viene messa in pratica all’interno dell’azienda può avere un effetto anche all’esterno.

Molti fattori relativi ai luoghi in cui opera il Gruppo BMW dipendono dalla comunità locale, dalla posizione politica e culturale, e dalla situazione economica. Il Gruppo BMW nel suo impegno prende in considerazione questi aspetti. Pertanto le attività locali di Sartanburg si articolano in maniera differente rispetto a quelle del Sud Africa o di Dingolfing in Germania.

Il Gruppo BMW si propone di promuovere l’autonomia e l’iniziativa personale dell’individuo, coinvolgendolo attivamente nei progetti sociali che sponsorizza su scala mondiale. Non si tratta tanto di fornire un aiuto finanziario, che sarebbe solamente una soluzione a breve termine. Si tratta piuttosto di promuovere l’iniziativa personale con le parole e con i fatti, sfruttando tutte le risorse dell’azienda. 
L’impegno sociale del Gruppo BMW si basa su una visione a lungo termine, nell’intento di garantire un futuro migliore a coloro che vivono all’interno e all’esterno delle comunità in cui BMW è presente. 

Il Sud Africa: un esempio positivo

In Sud Africa, il Gruppo BMW si trova di fronte a molte sfide sociali che hanno ripercussioni sull’attività dello stabilimento di Rosslyn. Questo stabilimento esiste da quasi 30 anni ed è uno degli impianti di produzione più moderni del Gruppo. Questa lunga tradizione comporta una responsabilità per l’azienda, sia verso i dipendenti che verso le loro famiglie.

Favorire l’autonomia individuale è l’obiettivo comune a tutti i progetti sociali del Gruppo BMW. Anziché elargire generose donazioni, il Gruppo BMW si è prefisso di creare partnership a lungo termine. Nelle comunità dei dipendenti dello stabilimento di Rosslyn, BMW si adopera per rafforzare i legami comunitari, alzare il livello d’istruzione e migliorare la qualità della vita, con particolare attenzione ai gruppi sociali più svantaggiati. Con lo stesso obiettivo, l’azienda sostiene il governo Sudafricano nei suoi sforzi a favore delle pari opportunità, dell’istruzione e della formazione, tre importanti priorità sancite nel National Skills Development Act. 

Gli investimenti sociali del Gruppo BMW in Sud Africa riguardano cinque ambiti di cruciale importanza: 

Istruzione e formazione.
Scienze e tecnologia
Campagne di informazione, prevenzione e cura dell’HIV/AIDS.
Sport e ambiente.
Sostegno alla communità, con particolare attenzione alle misure sanitarie preventive.

Agevolare l’accesso alla conoscenza specializzata

Quale leader nel campo della sostenibilità, della tecnologia e del design, il Gruppo BMW si è posto l’obiettivo di migliorare l’insegnamento dell’ingeneria e delle scienze naturali nelle università e nelle scuole sudafricane. Per esempio, BMW finanzia l’ORT-STEP e altri istituti che formano docenti di scienze naturali e materie tecniche. Più di dieci scuole di Thembisa, Kempton Park e Midrand participano a questo programma. Il Gruppo BMW ha contribuito in modo significativo all’istituzione di centri tecnologici in queste scuole. 

Formazione sostenibile nel campo delle tecnologia e delle scienze

Con il Programma per le Scienze, il Gruppo BMW promuove anche la formazione tecnologica di docenti e studenti. L’attrezzatura fornita alle scuole nell’ambito di questo programma serve a favorire la formazione scientifica, matematica o tecnica degli studenti la cui madrelingua è diversa dalla lingua utilizzata nelle lezioni, garantendo così pari opportunità nell’istruzione scolastica. L’impiego di questa attrezzatura nelle classi garantisce che tutti i metodi di apprendimento siano coaudiuvati da esperienze audiovisive, motorie e sensoriali. 

Responsabilizzazione degli studenti

Già dal 1976 il Gruppo BMW organizza progetti scolastici in Sud Africa. Lo Schools Environmental Education Development Project (SEED) è uno dei progetti di maggior successo per promuovere la consapevolezza ambientale. Fu avviato nel 1996, e nel frattempo vi partecipano più di 60 scuole di Atteridgeville, Mamelodi, Mpumalanga e KwaZulu-Natal. Ogni anno BMW cerca di coinvolgere nuove scuole e intende estendere il progetto su tutto il territorio nazionale. Il programma SEED è principalmente rivolto a bambini appartenenti a gruppi sociali disagiati. Gli alunni si impegnano ad attuare progetti ambientali di cui si assumono la responsabilità. Ogni anno le tre proposte di progetto più creative vengono premiate con somme di denaro. 

Progetti di “auto-aiuto”

Lo Shoshanguve School Recycling Project fu lanciato dal Gruppo BMW nel 1998. Nell’ambito di questo progetto gli alunni di numerose scuole apprendono gli aspetti teorici e pratici del riciclaggio di rifiuti, del risparmio dell’acqua, dell’orticoltura e altre tematiche. Anche i genitori, spesso disoccupati, vengono coinvolti, soprattutto per la cura degli orti delle scuole. Le verdure raccolte vengono vendute ai mercati locali per finanziare l’acquisto del materiale didattico. Per il riciclaggio di metallo, plastica e carta raccolti nella comunità, BMW ha messo a disposizione il know-how, le infrastrutture necessarie e spesso ha persino creato nuovi posti di lavoro. 

Basi per migliore sanità e istruzione

Un’altro obiettivo di cruciale importanza per BMW Sud Africa consiste nel creare le strutture fondamentali per un’adeguata istruzione e miglior assistenza sanitaria. Accogliendo una proposta di Nelson Mandela, il Gruppo BMW ha investito quasi quattro milioni di Rand per la costruzione di una scuola e una clinica a Ndonga, un villaggio nella provinicia del Capo Orientale. La nuova scuola è dotata di un’aula computer, una biblioteca e strutture ricreative. L’ospedale eroga servizi medici di base come cure dentistiche, consulenze di pianificazione familiare e pronto soccorso. Comprende inoltre una sala parto e un reparto maternità. Nelson Mandela ha partecipato alla cerimonia di inaugurazione di queste strutture nella primavera del 2001. 

Ulteriori informazioni sui programmi di prevenzione per l’HIV/AIDS sono disponibili nel capitolo “orientamento alla valorizzazione del personale nel Gruppo BMW”.

7. Orientamento alla valorizzazione 
del personale nel Gruppo BMW

Spazio per l’iniziativa personale

I rapporti tra la sfera dirigenziale e le maestranze nelle sedi del Gruppo BMW di tutto il mondo si basano sulla fiducia reciproca. La politica BMW per le risorse umane si fonda su criteri-guida di validità mondiale per manager e dipendenti. Queste direttive non definiscono solamente regole, ma promuovono anche il lavoro di squadra, la cooperazione mirata ai processi aziendali, la responsabilità personale del proprio operato.

Dal 1983 BMW ha optato per una politica di valorizzazione del personale. 
Questa prevede un approccio costruttivo verso le situazioni conflittuali così come un sistema di retribuzione equo, fondato sul rendimento del singolo. A collaboratori responsabili e impegnati, il Gruppo BMW offre opportunità di lavoro interessanti e sicure. Dal 1973 è stato introdotto un modello di compartecipazione agli utili. Esso si basa sui risultati economici di ogni consociata ed è rivolto a tutti i dipendenti.

Per assicurarsi la collaborazione e l’impegno di personale altamente qualificato, il Gruppo BMW offre retribuzioni più che interessanti. Anche la flessibilità degli orari di lavoro contribuisce notevolmente alla soddisfazione del personale. BMW offre più di 300 regolamenti di orario lavorativo. Questa flessibilità, oltre a favorire la soddisfazione dei dipendenti, consente a BMW di rispondere con prontezza alle fluttuazioni del mercato, aspetto determinante per migliorare l’efficienza e garantire posti di lavoro sicuri.

Per aumentare ulteriormente la soddisfazione del personale, BMW conduce sondaggi speciali in tutti i suoi stabilimenti nel mondo. A questi fa seguito un processo di ottimizzazione che, attraverso misure concrete, contribuisce a migliorare la leadership, l’organizzazione del lavoro e dei processi aziendali e non da ultimo la motivazione dei dipendenti stessi.

Uso efficiente della conoscenza

Il Gruppo BMW offre ai propri collaboratori una vasta gamma di opportunità formative. Nel 2001, l’azienda ha investito quasi 160 milioni di Euro in programmi di qualificazione del personale. Sono stati lanciati circa 5.000 progetti di formazione sul scala mondiale a cui hanno partecipato oltre 

89.000 dipendenti. Solamente in Sud Africa, nelle sessioni di training del 2001, si sono contati oltre 4.700 partecipanti, tra cui manager, operai specializzati e collaboratori esterni delle concessionarie BMW. 

Il Gruppo BMW incoraggia i propri dipendenti a condividere e ad accrescere costantemente le conoscenze personali. Questo contribuisce alla creazione di una cultura dinamica del sapere, sostenuta da un network globale che collega tutti le sedi BMW. Uno strumento centrale per lo scambio di conoscenze e i programmi di formazione è il “BMW Online Learning Market”. Solamente nel 2001 questo servizio ha registrato 3 milioni di accessi. 

Offfensiva per l’istruzione in Sud Africa

Dalla tecnologia automobilistica al project management fino al training per la personalità: il Gruppo BMW offre una vasta gamma di programmi formativi tutto il mondo. I singoli corsi vengono costantenmente adattati alle esigenze dello staff o alle specifiche condizioni locali di ogni paese.

I progetti per la formazione sponsorizzati dal Gruppo BMW in Sud Africa si basano sulle direttive della National Skills Authority. Grande importanza rivestono i programmi di istruzione elementare per adulti (Adult Basic Education) e di addestramento delle maestranze. In questo modo, il Gruppo BMW contribuisce a migliorare l’istruzione e quindi le opportunità lavorative dei gruppi sociali più svantaggiati. 

Nel 2000, più della metà dei circa 3.000 operai del reparto di produzione dello stabilimento di Rosslyn ha frequentato il corso per il conseguimento del Automotive Industry Certificate (AMIC), riconosciuto a livello nazionale. Per ragiungere il più alto dei quattro livelli sono necessarie circa 720 ore di frequenza. Nello stesso anno BMW ha dato la possibilità a 300 persone della communità locale di partecipare gratuitamente ai corsi intensivi della scuola privata Skills Academy, dove hanno acquisito le competenze di base per poter lavorare nel settore automobilistico. Successivamente, circa 250 partecipanti sono stati assunti nello stabilimento BMW di Rosslyn, grazie a un incremento della produzione.

Il Gruppo BMW ha ottenuto ottimi risultati anche nell’istruzione elementare per adulti (ABE). Nel 2000, il numero dei partecipanti al programma ABE è aumentato del 40%. BMW ha lanciato questo progetto per dare ai dipendenti con scarsa o senza istruzione alcuna la possibilità di ottenere un titolo di studio. 

Dal 1989, il programma per l’istruzione BMW comprende due scuole materne per i figli dei dipendenti. Quasi 150 bambini di età compresa tra i quattro e i sette anni frequentano giornalmente queste scuole. Il Gruppo BMW si fa carico della maggior parte dei costi di frequenza. In occasione di una visita ufficiale, il Ministero dell’Istruzione Sudafricano si è congratulato con l’azienda per il suo impegno nel paese.

Ampie prestazioni sociali

Spesso le prestazioni sociali fornite dal Gruppo BMW si estendono ben oltre quelle previste per legge. Il programma previdenziale offerto ai dipendenti dello stabilimento di Rosslyn prevede piani pensionistici, assicurazioni sanitarie e contro gli incidenti. 

Nell’ambito del programma di finanziamento privato per l’acquisto della casa, il primo nel suo genere in Sud Africa, Il Gruppo BMW offre allo staff dello stabilimento di Rosslyn prestiti e ipoteche a condizioni favorevoli. In questo modo BMW aiuta i dipendenti che vivono nelle township come Shoshanguve a costruirsi una nuova casa con i servizi essenziali quali elettricità e acqua corrente.

AIDS e HIV: una sfida sociale

L’impegno sociale del Gruppo BMW comprende un’estesa campagna di prevenzione contro il virus HIV/l’AIDS. L’HIV e l’AIDS rappresentano una grande minaccia allo sviluppo economico e sociale del Sud Africa. 

Il mondo politico e l’industria sono chiamati a prendere provvedimenti contro l’HIV/AIDS. Anche il Gruppo BMW ha deciso di impegnarsi in questa lotta. Le campagne di informazione e prevenzione sono strumenti fondamentali per ridurre il rischio del singolo individuo e quindi dell’azienda. Tuttavia questo è solamente un’aspetto della politica BMW contro l’aids. Il programma di assistenza medica offerto ai dipendenti e alle loro famiglie comprende un centro di consulenza per l’ AIDS così come test per l’HIV gratuiti e volontari. I risultati delle analisi sono strettamente confidenziali. I dipendenti sieropositivi o con aids conclamata possono mantenere il proprio lavoro fintantochè il loro stato di salute lo consente e continuano a godere degli stessi diritti di cui godono i loro colleghi.

Questa campagna, inizialmente rivolta solo ai dipendenti del Gruppo BMW e alle loro famiglie, verrà gradualmente estesa al resto della comunità. 

8. Il Gruppo BMW agli occhi degli altri

“Il nostro staff è altamente qualificato, come testimonia il premio Gold Plant Quality Award per l’eccelente qualità del prodotto che l’istituto di indagini di mercato J.D. Power and Associates ha assegnato al nostro stabilimento in Sud Africa nel 2002. Questo premio dimostra inoltre che BMW è in grado di soddisfare i più alti standard di qualità a livello internazionale. 

Ian Robertson, Amministratore delegato di BMW Sud Africa.

“Da quando ho iniziato a lavorare per BMW, ho assistito a un profondo cambiamento della politica ambientale nella produzione. Il nostro atteggiamento oggi è molto cambiato. Prendiamo sul serio la tutela dell’ambiente poichè ci siamo resi conto che è in gioco il benessere delle nostre famiglie e dei nostri figli. Ognuno di noi ha il compito di prevenire l’inquinamento ambientale. 

Peter Tshoke, operaio del reparto montaggio, stabilimento di Rosslyn.

“Risparmiare acqua è estremamente importante in Sud Africa e in ogni altro paese del continente africano. Grazie al sistema di ricircolazione installato nella cosidetta “cabina doccia”, dove effettuiamo i controlli finali sulle nuove automobili, abbiamo ridotto drasticamente il consumo di acqua. Sono fiero di lavorare per un’azienda che vuole risolvere questi problemi anche se richiedono grandi investimenti. 
Tsholoselo Mokgohloa, reparto per la tutela dell’ambiente, Stabilimento BMW di Rosslyn.

“Siamo molto grati per il sostegno e la disponibilià mostrati da BMW Sud Africa e apprezziamo molto il sincero impegno per migliorare le condizioni di vita del nostro paese.”
Capo Ngangomhlaba Matanzima, da parte degli abitanti del villaggio di Ndonga village. 

“Quando iniziai a frequentare la scuola di Ndonga, il materiale didattico era molto scarso. Grazie a BMW ora abbiamo un aula computer e una biblioteca. Dopo la scuola mi ritrovo con i miei amici e giochiamo nel nuovo cortile. Sipho Mahlangu, studente della scuola media di Ndonga.

“Quando scoprì di essere sieropositivo rimasi schoccato. I medici di BMW mi aiutarono a riacquistare la fiducia in me stesso. Posso continuare a lavorare come saldatore allo stabilimento di Rosslyn. Il fatto che la malattia non abbia influito negativamente sul mio lavoro mi ha aiutato molto.” 
Anonimo, Saldatore nello stabilimento di Rosslyn.

“Possedere una casa con elettricità e acqua corrente è sempre stato il mio sogno. Purtroppo non ce lo potevamo permettere. Grazie al prestito a condizioni favorevoli di BMW ora abbiamo una casa. La nostra vita è cambiata in meglio.” 
Jacob Kgobane, reparto finiture interne, stabilimento BMW di Rosslyn.

“è sorprendente vedere quante cose impara mia figlia al BMW Early Learning Center. L’assistenza è davvero eccellente. Sono sola, e senza l’aiuto di questo centro non sarei mai riuscita ad avere un lavoro così qualificato come alla BMW..

Nala Tiobeka, impiegata amministrativa, BMW sede principale di Midrand.

“all’inizio non sapevo nemmeno cosa volesse dire tutela dell’ambiente. Il progetto SEED ci ha insegnato che possiamo fare molto per l’ecologia. È stato divertente lavorare tutti insieme a questo progetto per un anno intero. E siamo molto orgogliosi di aver vinto il primo premio.” 
Thembi Maseko, portavoce della scuola vincitrice del progetto SEED 2001.

“da quando la nostra scuola partecipa al Shoshanguve School Recycling Project, gli alunni si dedicano di più alla vita della nostra comunità. Persino nel loro tempo libero si occupano di riciclaggio e di risparmio dell’acqua e condividono quanto apprendono con le loro famiglie. Molti genitori si sono addirittura fatti coinvolgere dall’entusiasmo dei loro figli e collaborano al progetto di giardinaggio della scuola.”
Buti Maponyane, Dipartimento della Salute della città di Shoshanguve Akasia.

“i programmi Adult Basic Education e AMIC di BMW sono stati per me l’unica possibilità di terminare gli studi. Superare tutti gli esami non solo mi reso orgoglioso ma è molto importante per il mio futuro.

Solomon Ramonvai, Team Leader, Stabilimento BMW di Rosslyn.

“molti miei amici sono invidiosi del mio lavoro di meccanico alla BMW. La retribuzione è buona e sono contento di lavorare in una grande squadra. BMW mi ha dato la possibilità di ottenere l’Automotive Industry Certificate, che è riconosciuto su tutto il territorio Sudafricano.”
Horatius Mazia, meccanico, Stabilimento BMW di Rosslyn.
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